
POLITICA INTERNA 

Delitto Calabresi 
16 anni dopo 

La versione dei magistrati sull'omicidio del commissario: 
l'incarico fu affidato a killer scelti da Sofri 
che si congratulò: «Avete fatto un buon lavoro» 
Meno di dieci parteciparono all'ideazione 

«Ecco il racconto del pentito» 
Nuove accuse dai magistrati per l omicidio Cala
bresi Sostengono che fu deciso nel 71 dalla strut
tura clandestina, che si era formata nell ambito dei 
servizi d ordine di Lotta continua, che Sofri e Pie 
trostefani affidarono a Marino e Bompressi il com
pito di uccidere il commissario e che poi - dicono 
i giudici - li raggiunsero per congratularsi Ieri po
merìggio sono iniziati gli interrogatori 

GIOVANNI LACCABO 

M MILANO La ricostruzione 
del giudice istruttore Antonio 
Lombardi è questa la stniiiu 
ra parallela che si era formata 
in seno al nucleo centrale dei 
servizi d ordine di Lotta conti 
mia decise di sopprimere it 
commissario Luisi Calabresi 
Un dal! autunno 71 circa set 
te mesi prima dell omicidio 
Una «sentenza» sancita da 
Adriano Sofn Giorgio Pietro 
Stefani e pochi altri ali insapu 
la del vertice legale Si tratta 
del racconto riversato nell in 
chiesta da Leonardo Manno 

I uomo che ha detto d essere 
slato al volante quella tragica 
mattina del 17 maggio 1972 
della «125» blu che percorse 
più volte via Cherubini finché 
II dotlor Calabresi uscì dal 
portone di casa al civico 6 e 
si avvicinò alla sua SQO par 
cheggiata a pettine sull altro 
marciapiede Ovidio Bom 
prosai - sempre secondo il 
racconto - gli si accostò di 
spalle e fece fuoco due volte 
lerendo mortalmente 1 com 

missano alla nuca e allaschie 
na Questi dettagli inediti so 
no stati forniti ieri mattina da 
gli inquirenti i quali non han 
no rivelato I identità del penti 
lo per ragioni hanno spiega 
to - di sicurezza dei suo! fami 
liarì Tuttavia la convivente di 
Marino la chiromante Maria 
Antonietta Bislolfi è già al si 
curo con i figli Adriano 17an 
ni e Giorgio di 14 Ieri sera 1 
magistrati hanno iniziato I in 
terrogatono di Leonardo Ma 
ri no assistito da un difensore 
d ufficio Oggi si sapra se I uo 
ino ha confermato la confes 
sione affidala due mesi fa ai 
verbali della polizia gìudizia 
ria la cronaca sconvolgente 
dei preparativi e di un nmorso 
indomabile Dai giudici sono 
giunti altri dettagli Secondo il 
pentito furono Sofn e Pietro 
Stefani anche a selezionare tra 
i possibili candidati ì due killer 
a cui affidare | esecuzione ma 
feriale dell omicidio Manno e 
Bompressi furono avvicinati 
nellautunno 71 da Sofn e 

Pietrostefam Quesl ultimo 
era il preparatore militare del 
gruppo Accompagnò i due in 
campagna per addestrarli a 
sparare Uno dei due - proba 
bilmente Marmo - era riluttan 
te ma si lasciò convincere da 
garanzie di assistenza legale 
sanitaria logìstica Vennero a 
Milano alcuni giorni prima 
Manno ha descritto anche il 
luogo in cui la -125. fu rubata 
dai milanesi che nei mesi pre 
cedenti avevano pedinato il 
commissano Ha rilento che 
dopo I omicidio abbandonò 
I auto poco lontano con il mo 
tore acceso un particolare 
mai reso pubblico dai giornali 
e che trova riscontro nelle 
carte processuali Infine ha di 
chiarato che Sofn e Pietroste 
(ani raggiunsero lui e Bom 
pressi per congratularsi «ave 
te fatto un Duon lavoro» 
avrebbero detto stringendo la 
mano ai killer La data dell e 
secuzione fu accelerata dopo 
che 18 maggio 1972 lanar 
chico Franco Serantinì era 
stato ucciso nel corso di una 
manifestazione sfociata m 
uno scontro con la polizia da 
vanti alla Normale di Pisa La 
decisione fu presa da «meno 
di dieci persone» hanno del 
to i giudici «Ma solo per Sofn 
e Pietrostefani esistono eie 
menti fondati di prova» e non 
escludono che «Ureo degli 
accusati possa ampliarsi» Ma 
nno ha parlato anche dell au 
to che "i milanesi» usarono 
per i pedinamenti II commis 
sario se n era accorto il 3 no 
vembre 1971 aveva annotato 

Gemma Capra, vedova del commissario Luigi Calabresi (a destra), assassinato a Milano il 17 maggio 1972 

la targa della vettura intestata 
ad una donna il cut manto fu 
in seguito arrestato perché 
aveva documenti falsi Cala 
bresi riconobbe uno dei pedi 
naton lo aveva inquisito nei 
mesi precedenti L ultimo ca 
Ditola riguarda una polemica 
(i giudici hanno parlato di 
spaccatura*) che sarebbe 

scoppiata nel vertice del grup

po clandestino tra chi come 
Pietrostefani voleva rivendica 
re 1 omicidio e chi come So 
(n era contrano (prevalse So 
fn) Le motivazioni a quanto 
pare dovevano essere com 
plicate Calabresi ucciso per 
la morie di Pmelli e perche 
era visto come il repressore 
Ma Manno ha nfenlo un altra 
ipotesi un gesto clamoroso 

per frenare I emorragia dalle 
file di Lotta continua verso le 
nascenti Bngate rosse Le qua 
li non gradivano di essere ad 
ditate come responsabili del 
delitto tanto che - hanno det 
to ieri I magistrati - lo stesso 
Curcio ordino al suo braccio 
destro una inchiesta interna, 
la quale appurò che erano sta 
ti quelli del servizio d ordine 

di Le come riferì nell 81 un 
pentito bierre al giudice Lom 
bardi Poi il lacconto di Leo 
nardo Manno che ad Ame 
glia nello Spezzino era gtun 
to due anni fa Prima aveva 
lavorato come cuoco a Mor 
gex in Valle d Aosta e poi a La 
Spezia nella villa di un indù 
stnale milanese 

Conferenza stampa a Milano dei leader storici di Lotta continua 
«Abbiamo combattuto il terrorismo anche a costo di lacerazioni ed espulsioni» 

Boato: «Persecuzione senza fine» 
«A titolo personale e degli ex militanti presenti e 
assenti affermo la nostra totale certezza politica 
morale e giuridica sull'assoluta estraneità di Lotta 
continua nell omicidio Calabresi e ad ogni altro 
atto terroristico» con tono solenne, Marco Boato, 
ex leader di Le, senatore si difende in una confe 
renza stampa convocata dopo il clamoroso arresto 
di Adnano Sofn e di altn ex dirigenti 

ENNIO ELENA 

M I MELANO II clima sa un 
pò di reducismo Al tavolo 
della presidenza insieme a 
Boato et sono capì stono di 
Lotta continua Franco Bolis 
Franca Fossati Anna Garbesi 
Guido Viale e il giovane Paolo 
Hutter ora consigliere comu 
naie di Milano indipendente 
eletto nella lista del Pei In sa 
la il [rateilo e la moglie di So 
fri 

Per Boato la ricostruzione 
che si fa nel mandato di cattu 
ra («per quello che ho potuto 
sapere*) è semplicemente 
•folle* Lotta continua con 
strutture clandestine7 Ma non 
facciamo ndere «Ci dedniva 
no il movimento del casino 

organizzato» ironizza il sena 
tore Sempre in chiave ironica 
prosegue «Siamo arrabbiati 
con Sofn e gli altn che non ci 
hanno rivelato I esistenza di 
strutture clandestine» Il colpo 
è slato duro e il tono dell'ali 
todifesa e quindi deciso «Lot 
ta continua e stata I organizza 
zione politica che ha condot 
to con il maggior impegno la 
lotta al terrorismo anche a 
costo di lacerazioni e di espul 
sioni» Poi legge un articolo di 
Adnano Sofn apparso su «il 
Manifesto» del febbraio 
dell SI nel quale si respingo
no sdegnosamente le chiama 
te in causa ca parte di terron 
sti pentiti abitanti di «quel sol 

tosuoto delta violenza profes 
sionale e terronstica che si nu 
ire di mitologia) dumllantena 
di stupidità di ricatti» e si dice 
che ormai «non e è accusa 
da chiunque e per qualunque 
ragione pronunciata, che non 
trovi un interstizio in cui alli 
gnare e prosperare in perpe 
tuo» lutto questo per dire che 
le accuse di Sandalo Donai 
Cattin Viscardi erano infon 
date venne chiamato in causa 
Marco Fossati dice Boato 
«che ora e qui insala» even 
ne tirato in ballo anche Ange 
lo Tulio pure lui prosciolto 

Il senatore riconosce che 
erano sbagliati sia il titolo che 
il commento che «Lotta conti 
nua» dedicò ali omicidio di 
Calabresi che nell organizza 
zione ci fu un vivace dibattito 
che portò alle dimissioni della 
direttnce del quotidiano Ade 
le Cambna Ma tutto questo 
dice non significa che noi sta 
mo responsabili di quel detit 
to 

La tesi di Boato è che da 
sedici anni si cerca di addos 
sare a Lolla continua ) assassi 
mo dì Calabresi utilizzando i 

pentiti e ricorrendo a melodi 
scorretti anche Cita I episo
dio di cui afferma essere stato 
protagonista involontario Un 
magistrato milanese del quale 
non vuole fare il nome (ma 
che precisa non e entra con 
I inchiesta in corso) al termine 
di un interrogatone di un ter 
ronsta pentito chiese al dete 
nuto se non pensasse che il 
mandante dell omicidio Cala 
bresl potesse essere una per 
sona al di sopra di ogni so
spetto Marco Boato 11 terrò 
nsla disse di no e incancò il 
suo legale di avvertire Boato il 
quale si lamento in allo loco 
del fatto e ricevette una tele 
fonata di scuse da parte del 
magistrato in questione 

Una lunga quasi maniacale 
persecuzione a detta di Marco 
Boato il quale tuttavia non 
spiega rispondendo alle do 
mande dei giornalisti a chi e a 
che cosa sia dovuto questo 
accanimento nei confronti di 
Lotta continua Polemizza in 
vece con i carabinten che il 
lustrano m una conferenza 
stampa una ncostmzione del 
delitto che e in fase di istrutto 

ria e con «la carta stampata» 
che ha presentato Sofn e gli 
altn arrestati come *gl| assas 
sim di Calabresi» E aggiunge 
«Sono sicuro che tra pochi 
giorni quando questa folle 
costruzione giudiziana crolle 
rà al fallo non sarà dato lo 
stesso rilievo» 

Gli viene chiesto se è vero 
come pare che I autore delle 
clamorose rivelazioni non e 
un pentito già in carcere ma 
Leonardo Manno che viveva 
libero e che si è quindi au 
toacqusato finendo in carce 
re questo non rappresenta un 
faito nuovo? «Se fosse vero sa 
rebbe certamente un fatto 
nuovo» risponde Boato che 
cerca di sminuire la portata 
del «fatto nuovo» affermando 
che la magistratura avrebbe 
trovato «i nscontn in tre gior 
ni» Poi conversando con i 
giornalisti su questa circosian 
za dice «Anche Pandico si 
autoaccusava chiamando in 
causa Tortora» Pandico - mi 
e venuto da nspondere - era 
già in galera quando accusò 
Tortora non vendeva libero 
crepes sulle spiagge della Li 
guna 

Violante: 
«Attendere 
la fine 
delle indagini» 

Sul) arresto di Adriano Sofn «Panorama» ha raccolto una 
sene di dichiarazioni ira uomini politici giornalisti e intel 
lettuali Luciano Violante (nella foto) vicepresidente dei 
deputati comunisti ed ex magistrato ha detto «Gli uffici 
giudizian milanesi hanno una tradizione di serietà e di 
grande capacità professionale L atteggiamento più ngoro 
so sta nel) attendere che i giudici completino le indagini 
Quanto alle proteste per 1 arresto sono sciocche per quel 
ta impulazione il mandato di cattura è obbngatono» 

Castellina: 
«Difficile 
credere a chi 
si dice pentito» 

Luciana Castellina euro-
parlamentare del Pei e fon 
datnee del «Manifesto» ha 
dichiarato sempre a «Pano 
rama» «La legge sui pentiti 
e talmente ambigua che è 
difficile credere a chi parla 

•^•^••^••^••^••^••^••^ per i vantaggi che può nca 
varne Lotta continua era un movimento di massa Se 
qualcuno dei suoi militanti è finito nel terrorismo questo è 
accaduto dopo lo scioglimento deciso soprattutto da So 
fri L omicidio politico non faceva parte della cultura di 
Lotta continua La violenza era nei tempi ma riguardava 

al massimo gli scontri net cortei non credo negli attentati 
mortali» 

Vesce: 
«U conosco. 
non credo 
alle accuse» 

Emilio Vesce deputato ra* 
dicale ed e? imputato del 
processo «Selle aprile» ha 
preso una posizione molla 
netta «Solito copione il 
pentito ex pregiudicato che 
ha un sussulto di coscienza 

»"»"»^»^"^""»"»"»«»" dapprima dal prete e poi 
dai carabinieri Conosco Sofn e Pietrosanti e non credo 
alle accuse» Franco Russo capogruppo alla Camera di 
Democrazia proletana si è cosi espresso «Sofri era un 
dmgenle squisitamente politico che ha sciotto Lotta con 
tinua anche perché vittima di una doppia contraddizione 
da una parte te accuse delle femministe ma dall altra le 
pulsioni verso la lotta armata Per contrastare queste spin 
te preferi lo scioglimento» 

Camilla 
Cedema: 
«Notizia 
incredibile» 

Camilla Cedema sentirne 
e giornalista ha dello a 
«Panorama» «Mi sembra in 
credibile dai credito ad un 
pentito saltato fuori 16 anni 
dopo Ho di Sofri limma 
gine di un leader intelllgcn 

"••"""^"•"^"**""***»»»»— tedi Lotta continua Eri 
cordo bene il giorno dell omicidio Calabresi Mi indicaro
no allora come la mandante morale dell assassinio Sulle 
pnme pensai ad uno scherzo della questura invece per 
sei sette mesi ho avuto i poliziotti in casa in portineria e 
perfino in vacanza-

Montanelli: 
«Cautela, 
ricordiamoci 
di Tortora» 

Il direttore de "Il Giornale», 
Indro Montanelli ferito a 
colpi di pistola dalle Br, ha 
detto «L esperienza ci In 
duce a cautela, di casi Tor* 
torà ne basta uno ogni mei 
zo secolo e ne avanza Sia 

" " • • " " " " " " " " " " " " " " " " • • • • • • • • • • • i * mo sicun solo di una cosa 
che anche se i quattro arrestati sono i ven killer di Calabre* 
si ne furono solo i killer Pnma che dalle loro pistole. 
Calabresi fu ucciso da una campagna di stampa fra le più 
infami che si siano viste e udite nel nostro paese» 

Del Pennino: 
«In quegli anni 
un dima 
di intolleranza» 

Lon Antonio Del Pennino 
capogruppo del Pn alla Ca 
mera dal canto suo ha del 
to «In quegli anni si era 
creato un clima di (molle 
ranza e di violenza Dagli 
sviluppi di una vicenda giù 

"•"•"""•••••••••••••••••••••••• diziana ci si può attendere 
I individuazione concreta dei responsabili» Il deputato so 
cialista ex militante di «Potere operaio» Franco Piro ha 
dichiarato invece «Nessuno di noi può dimenticare fa 
mone di Calabresi ma ecludo che Sofn o Pietrostefani 
possano aver concepito quel) assassinio» 

Testa 
e Serafini: 
«Accertare 
la verità» 

Gli onorevoli Chicco Testa 
e Massimo Serafini hanno 
inviato ai giornali la seguen 
te nota «Abbiamo firmato 
I altro giorno con altri par 
lamentar! della sinistra un 
comunicato nel quale sulla 

• • base della stima e dell ami 
cizia che in questi anni abbiamo sempre avuto nei con 
fronti di Sofn esprimevamo perplessità sul suo arresto Di 
qui il nostro stupore Auspichiamo che la magistratura 
accerti con la massima rapidità la fondatezza delle gravis 
sime accuse molte ad Adnano Sofn» 

GIUSEPPE VITTORI 

Repubblicani 

«Ai giudici 
si chiede 
rapidità» 
•? • ROMA Anche la «Voce 
repubblicana» è intervenuta 
ieri con una nota sull arresto 
di Adriano Sotri nell ambito 
dell inchiesta sull omicidio 
del commissario Calabresi 

•Confermiamo - questa 
I argomentazione principale 
della «Voce» - quella linea di 
fiducia verso la magistratura 
per la quale non ci siamo mai 
associati a certe campagne 
denigratorie contro il potere 
giudiziario» 

Secondo I organo repubbli 
cano però in questo caso le 
cose stanno un pò diversa 
mente «Quando le vicende 
giudiziarie - continua la «Vo 
ce» - assumono risvolti da 
morosi allora vi è un esigenza 
ulteriore la rapidità dell avvio 
e del progredire dei procedi 
menti giudiziari affinché I o 
pinlone pubblica possa essere 
posta In grado di apprezzare 
prove ed elementi di fatto e 
di conoscere pur con tutta la 
relatività delle cose umane la 
verità» 

Marino e Bompressi, alle spalle una agitata storia politica 

Un ambulante e un pubblicista 
i killer secondo i giudici 
Un ex operaio oggi venditore ambulante di panini e 
gelati un pubblicista con il pallino dell editoria già 
incappato - ma assolto - in un processo per terrori 
smo Sono Leonardo Marmo e Ovidio Bompressi 
tutt e due sui quarant anni tu» e due ex di «Lotta 
Continua Sarebbero i due componenti del com 
mando che uccise il commissario Calabresi il primo 
fece da autista dicono i giudici il secondo sparo 

M ROMA Secondo il giudi 
ce Lombardi furono loro due, 
quel 17 maggio di sedici anni 
fa ad incaricarsi dell «ornici 
dio politico» del commissario 
Calabresi Ovidio Bompressi 
41 anni di Massa Carrara sa 
rebbe I uomo alto e biondo 
che freddo a colpi di Smith e 
Wesson il funzionano di poh 
zia Leonardo Manno 44 an 
ni di Ameglia (La Spezia) era 
li a pochi metri «quello con i 
capelli lunghi che sembrava 
una donna» in attesa del 
complice alla guida di una 
Rat 125 E proprio Marino se 
condo te indiscrezioni non 
confermate avrebbe raccon 
tato i particolari di quel giorno 

e chiamato in causa il leader 
di «Lotta Continua» Adriano 
Sofn dopo essersi sfogato 
con un amico sacerdote Leo 
nardo Manno e originano di 
Pastoraro (Caserta) ma per 
anni lavorò da operaio alla 
Fiat Mirafion nel 691 azienda 
lo denunciò per «adi di leppi 
smo interno» accusandolo di 
aver divelto un cancello du 
rante una manifestazione ag 
gredendoisorveglianti Fuso 
speso poi trasferito alla Fiat 
ricambi Un «attivista intransi 
gente» in prima fila nei cortei 
multato e fermato vane volte 
mai risultalo protagonista di 
atti di terrorismo Fino al 77 è 
vissuto a Tonno poi a Settimo 

Torinese poi ancora in un 
paesino della Val d Aosta 
Quattro anni fa si era trasferito 
con la famiglia (ha due figli) 
tra Bocca di Magra e Sarzana 
in Liguria Faceva I ambulan 
le girava su an furgoncino ca 
nco di gela i e panini da un 
paesino ali altro Voleva tra 
sformare la sua attività in un 
reddito siculo cercava un pò 
sto di lavom fisso minaccio 
uno sciopero della fame e la 
giunta si div se su ciò che era 
possibile fare per lui 

Ovidio Bompressi giornali 
sta pubblicata ha anche lui 
un passato imlitico agitalo a 
Massa Carrara alla fine degli 
anni 60 fu un protagonista 
della contestazione giovanile 
Il suo nome ricomparve anni 
dopo stavolta nelle cronache 
del terrorismo fu arrestato 
nel 1982 con I accusa d aver 
partecipato ad una rapina 
contro un gioielliere di Manna 
di Carrara A suo canco le di 
chiarazioni di un pentito che 
lo indicò come uno degli or 

ganizzaton di Pnma Linea Gli 
auton della rapina furono poi 
individuati erano Ire malvi 
venti milanesi e Bompressi 
nel 1983 fu assolto dalla Corte 
d assise di Massa con formula 
piena II presunto assassino di 
Calabresi ha moglie e una fi 
glia di diciotto anni Ha lavo 
ralo anni fa da commesso alla 
librena «Mondoperaio» di 
Massa poi ha collaborato con 
la pagina culturale det quoti 
diano «La citta* in edicola per 
un breve penodo nella zona 
apuana II suo impegno nel 
settore editoriale e nmasto 
costante in tutti questi anni 
fra I altro ha fondato un men 
sile «Costa ovest» di cui usci 
in Liguna e Toscana un solo 
numero e stato socio fonda 
lore della cooperativa «Me 
moranda» ha lavorato per 
•Reporter» anche li al supple 
mento culturale Ma si e dedi 
calo anche ad altre attivila 
per un periodo gesti una sala 
cinematografica e il nfugio 
Cai di Pian delta Foiba nel 
cuore delle Alpi Apuane 

JCIIUU vallee ni loac ut ìMiuuu guua •*••••! • • — « , , , , 

Stupore a Reggio Emilia per l'arresto appreso dai giornali 

Pietrostefani manager modello 
con forti simpatie socialiste 
A Reggio Emilia Giorgio Pietrostefani era arrivato 
nel 1983, dalla Snam progetti di Milano, dove si era 
occupato a livello di alta responsabilità, di marke
ting Per cinque anni, fino al momento del suo 
arresto imputato dell omicidio Calabresi, e stato il 
capo della direzione commerciale della «Orni Reg
giane», importante azienda del gruppo Ehm, ma 
sembra non avere lasciato tracce 

OTELLO INCERTI 

H REGGIO EMILIA Pochi SI 
ricordano di lui e quei pochi 
dicono di non averlo cono 
scuito a fondo Chi lo ha co 
nosciuto da vicino sul lavoro 
non parla L amministratore 
delegato delle «Reggiane» 
Ivan Giuseppe Bonora ha 
consegnato len ai giornali 
questo laconico comunicato 
•L azienda ha appreso dalla 
stampa le noU2ie relative al dr 
Giorgio Pietrostefani dal 
1983 direttore commerciale 
delta Società In attesa di quel 
Il che saranno gli sviluppi del 
la vicenda e il giudizio della 

magistratura I azienda non ha 
commenti da fare Ha già 
provveduto a garantire te 
spletamento delle funzioni 
aziendali» 

Questo ultimo passo è da 
Intendersi come risposta ad 
unallra laconica nota del 
Consiglio di fabbrica che ap
presa la notizia dell arresto 
aveva chiesto un incontro con 
la direzione Dalla quale -
spiega in una successiva nota 
- ha avuto garanzia sul fatto 
che la vicenda non avrà con 
seguenze sull immagine ester 
na dell azienda e sulla funzio 

nahtà interna det settore com 
merciale Lmg Bonora rìce 
vendo la stampa e stato mol 
to attento a salvaguardare 
I immagine aziendale nfiutan 
dosi categoncamente di forni 
re valutazioni sul dirigente ar 
restalo «Posso soltanto dire -
ha precisato - che noi tutti ab 
biamo appreso di questo arre 
sto con stupore e incredulità 
Per il resto devo dire che se 
Pietrostefani è stato qui fin 
dall 83 è perche eravamo 
perfettamente soddisfatti del 
suo modo di lavorare» 

Più che soddisfatti eviden 
temente una quindicina di 
giorni fa e propno su propo 
sta dell amministratore dele 
gato I architetto Pietrostefani 
era stato inserito non senza 
qualche resistenza net consi 
glio di amministrazione II suo 
passato di dirigente nazionale 
di «Lotta continua» era prati 
camente ignoto Attualmente 
si atteggiava a simpatizzante 
dell area socialista soclalde 
mocratica Gli stessi ex din 

genti reggiani di «Lotta conti
nua» ignoravano che questo 
loro ex aurcvole dingente si 
trovasse a Reggio «Mi aveva 
no detto - ci ha dichiarato 
uno di loro - che Pietrostefani 
era arrivato a Reggio adinge 
re una piccola azienda metal 
meccanica» Lui stesso si era 
guardato dati allacciare rap
porti con gli ex compagni reg 
giani di militanza politica, e 
anche dati allacciare rapporti 
coi Vicini rella palazzina di 
via Motta alla penfena della 
città che ben poco sanno dire 
di questo scnivo dirigente in 
dustnale 

Un uomo di poche parole 
di corporatura tozza che gli 
eleganti ventiti manageriali 
non riuscivano a nascondere 
Cosi lo ncordano alcuni Altri 
che hanno avuto con lui rap
porti di lavoro ne hanno ap
prezzato ta non comune capa 
cita professionale 

A quanto pare sembra non 
frequentasse al di fuon del la 
voro gli ambienti reggiani del
la managerialità 
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